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are/i dianesi, sono/siamo infine giun-
to/i al termine del mio/nostro manda-
to, della mia/nostra missione, come 

sono solito definire questo periodo di tempo 
che ho/abbiamo dedicato, sempre con il mas-
simo dell’impegno, alla nostra splendida co-
munità, al nostro magnifico paese.
Questo potrebbe essere il momento giusto 
per individuare e rappresentare quelli che al-
cuni  indicano, tra le loro opere, come “fiori 
all’occhiello”. Potrei citare, pertanto, la “plac-
chetta” dell’interruttore della luce ubicata in 
sala consiliare che, toccandola, cadeva a 
terra, chissà da quanto tempo, e che con un 
poco di mastice e mezzo minuto di tempo 
non ha più presentato quel problema, così 
come l’aver fissato una piastrella malferma, 
con pochi centesimi di stucco, in una sala 
del palazzo comunale, oppure i meravigliosi 
quadri riappesi ai muri e non più custoditi in 
luoghi che non rendevano ad essi giustizia, il 
pennino di una prestigiosa penna stilografica 
sostituito rendendola finalmente riutilizzabile, 
l’installazione di due distributori di bevande e 
snack nel palazzo comunale in favore di di-
pendenti e astanti, il marciapiede di una via 
che sfocia nel centro storico finalmente com-
pletato, un campo da pallapugno reso nuova-
mente performante, così come più accoglien-
te l’annesso circolo, il nuovo cortiletto intitolato 
a don Oreste Marengo con la ricollocazione 
della storica statua di Maria Ausiliatrice, uno 
sfavillante “albero di Natale” che si staglia 
sul belvedere, i fiori nel centro storico che si 
rinnovano di anno in anno e altri piantumati 
nei vasi ubicati nelle frazioni, le ulteriori tele-
camere di videosorveglianza, più interventi 
risolutivi su frane, la nuova sede della biblio-
teca comunale, quella della “Banda” di Diano, 
i cospicui interventi migliorativi su vari edifici 
scolastici, sul salone polifunzionale, su “Spia-
namento San Sebastiano”, che da possibile 
problematica sta per diventare una risorsa 
non soltanto per la nostra ma per una comu-
nità molto più ampia. Potrei scrivere un libro 
di molte pagine elencando cose interpretabili, 
secondo la sensibilità di ciascuno, come “fiori 
all’occhiello”.
Pur non nascondendo la soddisfazione delle 
miriadi di azioni concrete che abbiamo portato 
a compimento, dalle più insignificanti, anche 
se per quanto mi riguarda nulla è insignifican-
te, alle più incredibili, i miei “fiori all’occhiello”, 
però, erano, sono e continueranno a essere 
esclusivamente…… le persone.
Ho visto le lacrime del Presidente del Con-
siglio Comunale Cristina Taricco, ho visto gli 
occhi sgranati, increduli dell’Assessore Sara 
Ghisolfi, ho visto le labbra tirate dei Vicesin-
daci che si son passati il testimone in questi 
anni, Sergio Rinaldi e Fabrizio Destefanis, 
che a volte mi hanno addolorato per la mia 

di Ezio Cardinale

LA PAROLA AL SINDACO

incapacità di trovare una soluzione immedia-
ta alle problematiche che stavamo affrontan-
do. Ma ho anche sentito e sento tuttora i loro 
forti abbracci, reali e spirituali, che mi hanno 
scaldato e mi scaldano il cuore, che mi hanno 
dato e ci hanno dato la forza di andare avan-
ti, anche quando le difficoltà parevano insor-
montabili.
Così sono i mei “fiori all’occhiello” tutti i consi-
glieri comunali, di maggioranza e minoranza, 
che con il loro comportamento sempre volto 
alla massima correttezza hanno permesso 
alla nostra Amministrazione di raggiungere 
un’infinità di obbiettivi, alcuni persino insperati. 
E sono i miei “fiori all’occhiello” i dipendenti 
comunali, appena assunti o figure storiche 
dell’Ente, che hanno interpretato al meglio 
quanto è stato da noi loro proposto, e che 
hanno affrontato con rinnovato spirito di abne-
gazione, senza “se” e senza “ma”, anche gli 
ulteriori impegni maggiormente gravosi, con-
sapevoli che l’ottenimento del bene comune 
richiede dedizione assoluta.
Così come lo sono, i miei “fiori all’occhiello”, le 
e i meritori volontari a vario titolo, i Sindaci e gli 
amministratori dei Comuni di “Langa del sole”,  
le innumerevoli persone, giovanissime, giova-
ni  e adulte, con le quali ci siamo incontrati e 
ci incontriamo, scambiandoci un sorriso, strin-
gendoci la mano con calore, dedicandomi un 
complimento oppure, perché no,  indicandomi  
una problematica ma sempre con l’animo di 
chi è consapevole, di chi è solidale. 
Monica, Greta e Alberto, mia moglie e i miei 
figli, e tutte/i le e gli altri componenti della mia 
famiglia sono i miei “fiori all’occhiello” a priori, 
coloro che hanno subito più di tutti questa mia, 
e non solo mia,  gravosa missione senza aver 
mai dimostrato un attimo di cedimento. 
Nel momento in cui sto scrivendo queste ri-
ghe non posso ancora prevedere se la nostra 
squadra, non solo io pertanto ma, ripeto, la 
nostra squadra, avrà intenzione di riproporsi 
per cercare di rinnovare l’impegno di portare 
avanti  un progetto che già ora vede Diano e 
la sua comunità ottenere la considerazione 
che merita in ogni ambito e settore sociale, 
ma per rafforzarla ancor più e in modo, se non 
definitivo, quantomeno duraturo.
Ovvio che  spetterà comunque e soprattutto ai 
dianesi decidere sul futuro del nostro paese. 
L’ esercizio del voto, in democrazia, è ciò che 
determina il destino di una piccola comunità, 
così come di una Nazione intera.
Mi permetto soltanto di evidenziare che solo 
e  soltanto le persone possono fare la diffe-
renza, il lavoro di squadra che deve essere 
sorretta da profonda stima reciproca tra i suoi 
componenti, ancor più in un “sistema” genera-
le, come quello in cui viviamo attualmente, in 
cui le difficoltà da affrontare per raggiungere 
ogni sorta di obiettivo utile alla comunità sono 

grandi e innumerevoli.
Ancora una volta, vanno, pertanto, i miei più 
sentiti ringraziamenti ai dianesi, che con il loro 
comportamento, come ho già detto e scritto 
spesso, anche “soltanto” a volte dimostrando 
pazienza e comprensione, recano benefici 
all’intera nostra comunità; alle e ai volontari 
del Gruppo Comunale di Protezione Civile, 
della Biblioteca comunale, delle Proloco. Alle 
e ai componenti dell’Associazione “I sorì di 
Diano”, alle volontarie dell’Ambulatorio infer-
mieristico, del Circolo don Mario Destefanis, 
del Gruppo Musicale Folcloristico, della Co-
rale liturgica e dell’associazione “Arvangia”. 
Al gruppo dianese A.N.A. “Cap. Giovanni 
Alessandria”, all’AVIS e alla FIDAS dianesi. Al 
Luogotenente Marco Capurro, comandante la 
locale Stazione Carabinieri e a tutti i suoi col-
laboratori. Al Generale Antonio Zerrillo. A Don 
Piero Racca, a don Lino Mela, a don Fran-
cesco Mollo e a don Sergio Montoya Martin 
Del Campo. Alla ex dirigente scolastica Wilma 
Proglio,  mentre un sentito “in bocca al lupo!”  
a  Dino Zuppardo, neo dirigente scolastico del 
“nostro” Istituto comprensivo, e a tutte/i le/gli 
insegnati e collaboratrici e collaboratori scola-
stici che operano nelle “nostre” scuole. I mie 
ringraziamenti a tutti i dipendenti comunali che 
svolgono un compito fondamentale all’interno 
della nostra comunità.  Ancora il mio grazie 
incondizionato va ai consiglieri Paola Barile, 
Daniela Figliuolo, Daniele Allario, Marco Bol-
la, Roberto Pittatore, Paolo Olivero, Salvatore 
(“Ciccio”) Mazzeo, per la consapevolezza con 
cui hanno svolto e svolgono il loro delicato 
compito. La mia Amicizia e il mio Affetto incon-
dizionati  a chi, quotidianamente, in qualsiasi 
ora, ha condiviso, condivide, ha affrontato e 
affronta le innumerevoli e svariate difficoltà 
che caratterizzano la nostra missione, ossia 
Cristina Taricco, Sara Ghisolfi, Sergio Rinal-
di, Fabrizio Destefanis e Stefano Zuccaro. A 
tutti i predetti, ai dianesi presenti qui e ovun-

que nel mondo, 
ai Sindaci e agli 
Amministratori 
di tutti i Comuni 
con cui colla-
boriamo a vario 
titolo, a quelli di 
Neoules, Diano 
Marina e Dole-
gna del Collio e 
alle loro comuni-
tà, a chi è vicino 
in qualche modo 
ai dianesi e a 
Diano, e sicura-
mente a tutte le 

persone di buona volontà, auguro un sereno 
Santo Natale 2019 e un meraviglioso 2020.

IL SINDACO RACCONTA
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articolarmente impegnativa ma frut-
tuosa è stata, da parte della nostra 
Amministrazione, la ricerca costante 

di contributi messi a disposizione da vari 
Enti, che in sintesi riporto poco oltre.
Da parte governativa: 
-10mila euro per la verifica dei solai delle 
scuole 
- 50mila euro per il completamento del mar-
ciapiede di via Romino e la messa in sicu-
rezza di quel tratto di strada (legge 145/18 
e DM 10.01.2019) 
- 50mila euro per lavori di efficientamento 
energetico e migliorie varie sull’edificio adi-
bito a “circolo” presso la frazione Ricca di 
Diano d’Alba e per il rifacimento della recin-
zione dei giardini pubblici di frazione Valle 
Talloria (Decreto crescita 2019) .
Dalla Regione Piemonte: 
- 15mila euro per la pulizia dell’alveo del 
torrente Talloria
- 44mila euro per i lavori effettuati a seguito 
di una frana in via Pittatori  
- 713mila euro per ristrutturazione generale 
dell’edificio scolastico di frazione Valle Tal-
loria
- 1 milione e 250mila euro per lavori di ri-
strutturazione dell’edificio storico di “Spia-
namento San Sebastiano” e opere esterne
Dal GAL:
- 37mila e 200 euro per recupero e valo-

rizzazione ex caserma Carabinieri di Diano 
Cap.
Da parte di Fondazione CRC:
- 5mila euro per acquisto attrezzatura utile 
alla Protezione Civile
- 10mila euro per prime cure sulla parte 
arborea del giardino di “Spianamento san 
Sebastiano”
- 25mila euro per interventi di messa in 
sicurezza/ristrutturazione di muro perime-
trale del giardino di “Spianamento San Se-
bastiano”
- 40mila euro per lavori di efficientamento 
energetico inerenti l’edificio scolastico di 
Diano capoluogo adibito a “scuola prima-
ria”
- 70mila euro per il rifacimento del manto 
dello sferisterio di frazione Ricca di Diano 
d’Alba
- 2 milioni di euro per il progetto “Langa del 
sole”, di cui un milione da adibire a ristrut-
turazione e riqualificazione di “Spianamen-
to San Sebastiano” e un milione da suddi-
videre per opere varie tra i diciotto Comuni 
di Langa aderenti all’iniziativa
Da Fondazione CRT:
- 10mila euro per acquisto giochi inclusivi 
- 14mila euro per acquisto veicolo attrez-
zato per utilizzo di Protezione Civile
Dal GSE - Gestore Servizi Energetici, 
sono stati recuperati 141mila euro per i la-

vori di efficientamento energetico effettuati 
sull’edificio scolastico adibito a scuola pri-
maria di Diano capoluogo
Da parte di Banca d’Alba 4mila e 500 
euro per estate ragazzi e estate lavoro e 
5mila per servizio di tesoreria.
Inoltre, evidenzio che, sino a questo mo-
mento, nonostante il divieto di aumentare 
le imposte, è stato possibile mantenere 
le spese previste, grazie al recupero fi-
scale che ha prodotto un’entrata di circa 
280.000,00 euro, utilizzati per manuten-
zioni ordinarie e straordinarie. Per quanto 
concerne invece la raccolta e lo smalti-
mento dei rifiuti, trattandosi di una tassa 
pagata a fronte di un servizio svolto, la nor-
mativa impone la copertura totale dei costi 
sostenuti. Sulla base di ciò, la nostra Am-
ministrazione ha cercato di contenere al 
massimo i costi per non apportare aumenti 
sulle tariffe. Per il 2020 questo però non 
sarà più possibile, in quanto il COABSER 
(unico ente preposto alla gestione di tale 
servizio) ha aumentato, a seguito di nuo-
vo appalto, l’importo fatturato al Comune. 
Pertanto, mio e nostro malgrado, saremo 
costretti ad una revisione delle tariffe che 
porterà ad un incremento del 5% circa sul-
la bolletta.  

Cristina Taricco, Assessore al bilancio 

CONTRIBUTI ALL’ENTE
IMPEGNATIVA E FRUTTUOSA LA RICERCA DI CONTRIBUTI di Cristina Taricco

IN RICORDO DI BABETTA
BABETTA E SAN SEBASTIANO

uesti posti, San Bastian, lo Spia-
namento sono stati parte della Tua 
vita, dei Tuoi pensieri e delle Tue 

opere. Rapporti che abbiamo vissuto 
con intensità e con passione.

Sarai nei nostri cuori      

Il Borgo Remondato

P

Q
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SERVAJ FESTIVAL
UN SUCCESSO OLTRE LE ASPETTATIVE

P rospettive concrete di sviluppo del 
turismo attraverso le molteplici de-
clinazioni del concetto di wild, diver-

si sentieri da percorrere in sella e il primo 
punto tappa pubblico di una nuova ippo-
strada, che unisca i vari Comuni della Lan-
ga del Sole, oltre al recupero della cultura 
e dell’autentica essenza delle Langhe. 
Sono davvero molte le suggestioni che 
Servaj Festival ha lasciato nella Langa di 
cresta, la Langa del Sole, al termine di tre 
giorni ricchissimi di esperienze.
Giovedì 26 settembre, oltre 140 persone 
hanno partecipato al convegno internazio-
nale, ascoltando, grazie alla traduzione si-
multanea, le relazioni del professor Carlos 
Duarte Coelho Peixeira Marques, Profes-
sore all’Universidade de Trás-os-Montes e 
Alto Douro, del dott. Julio Grande Ibarra e 
del dott Luca Santini, che hanno illustrato 
come il concetto di wildness sia stato fon-
damentale per lo sviluppo turistico del par-
co delle foreste casentinesi, della valle del 
Douro, di diverse aree della Spagna, che 
l’agenzia Sepinum ha coinvolto in progetti 
di sviluppo economico.
Nel pomeriggio, durante una tavola roton-
da tra amministratori, titolari di maneggi e 
di strutture recettive, si sono esplorate le 
potenzialità dell’equiturismo nella Langa 
del Sole, a partire dai primi sentieri map-
pati, attorno al Comune di Diano e tra San 
Bovo di Castino e il Comune di Diano d’Al-
ba.
Spianamento San Sebastiano, dove è sta-
to in questi giorni realizzato un punto tap-
pa utile per chi volesse farvi una sosta con 
il proprio cavallo, ha accolto circa folte de-
legazioni di bambini delle scuole primarie 
e medie dianesi, che sono stati impegnati 
al mattino e al pomeriggio in seminari di-
dattici dedicati ai falchi, ai rapaci diurni e 
notturni e ai cavalli.
Ma la palazzina di loisirs del conte Ran-
gone si è trasformata anche in uno spazio 

espositivo multimediale, con una dozzina 
di schermi che raccontavano le molteplici 
realtà ambientali, paesaggistiche e cul-
turali della Langa del Sole, e ha accolto 
anche una mostra fotografica, nella quale 
sono state esposte 20 immagini, selezio-
nate tra gli oltre 180 scatti pervenuti al con-
test #Servajfestival.
Letture sul far della sera, visite guidate 
all’interno del settecentesco palazzotto 
di campagna, che tradisce ancora la pri-
mitiva origine di convento, e tanta musica 
hanno accompagnato la serata del 27 set-
tembre, mentre sabato 28 settembre sono 
tornate a primeggiare, nella prima parte 
della giornata, le esperienze all’aperto, alle 
quali hanno partecipato oltre 200 persone. 
Sono più di 150 i visitatori, grandi e piccini, 
che hanno provato l’emozione di salire in 
sella per percorrere alcuni degli anelli trac-
ciati o il lungo percorso di cresta fino alla 
collina del Pavaglione, l’itinerario panora-
mico fino al Belvedere di Diano o il sempli-
ce tondino destinato ai pony. E il libro dei 
pensieri, all’ingresso, si è riempito di quel-
le emozioni, di frasi, riflessioni, citazioni o 
anche semplici firme e cuori, lasciati dagli 
amici del Servaj.

•	 Oltre 800 persone partecipanti
•	 3 centri ippici direttamente coinvolti e 2 centri equestri partner
•	 3 nuovi sentieri individuati
•	 Oltre 150 visitatori sono saliti in sella
•	 Circa 50 cavalli si sono fermati a Spianamento San Sebastiano
•	 1 maestro falconiere è intervenuto con una decina di rapaci
•	 3 gruppi musicali sono stati protagonisti della serata del 28 settembre
•	 1 mostra di numerosi strumenti musicali rinascimentali ha affascinato il pubblico
•	 Una decina i gruppi che hanno partecipato alle visite guidate all’interno dell’edificio
•	 Oltre 180 gli scatti pervenuti al photo contest #ServajFestival
•	 Circa 50 escursionisti hanno partecipato al trekking a piedi tra i Sorì

I NUMERI DEL SERVAJ FESTIVAL

Alla sera, la magia 
degli strumenti mu-
sicali rinascimentali, 
che il liutaio Miche-
le Sangineto aveva 
presentato il 26 du-
rante il convegno, ha 
toccato le corde del-
lo spirito richiaman-
do alle risa e alle 
danze, sollecitando 
applausi scroscianti. 
Oltre 150 i ballerini 
che, ammaliati da 
Lyra Danz, Quba Li-
bre e antica liuteria 
Sangineto hanno tra-

sformato il padiglione e il prato nel parco in 
una grande, unica sala delle feste, mentre 
al tramonto il coro rinascimentale della Fa-
mija Albèisa è stato protagonista di un de-
licato cameo eseguendo partiture ricerca-
te e popolari, testimoni sinceri e “sonanti” 
della cultura musicale e folcklorica italiana 
ed europea.
Giandomenico Genta, il presidente di Fon-
dazione Crc, che ha creduto in Langa del 
Sole, finanziandolo come “Progetto faro”, 
ha dichiarato:
«Investire sulla valorizzazione dell’Alta 
Langa, zona ancora poco inserita nei per-
corsi turistici nazionali e internazionali, ma 
con grandi potenzialità di sviluppo in am-
bito paesaggistico, naturalistico e cultura-
le, è l’obiettivo che la Fondazione intende 
centrare con il progetto Langa del Sole. 
L’ampia partecipazione agli appuntamenti 
di questo fine settimana promosso a Diano 
d’Alba sottolinea quanto questi temi siano 
d’interesse non solo per il pubblico più am-
pio, ma anche per gli esperti e gli operatori 
in ambito turistico».
Ezio Cardinale, sindaco di Diano d’Alba, 
non nasconde la soddisfazione:
«Definire il successo di Servaj Festival 
“oltre le aspettative” è un eufemismo. Tre 
giorni di full immersion nella natura, nel 
paesaggio, nella cultura della Langa del 
sole, con Spianamento San Sebastiano 
di Diano d’Alba come punto di riferimento. 
Convegno, discussioni pubbliche, anche 
con prestigiosi ospiti internazionali per 
evidenziare ulteriori potenzialità del me-
raviglioso territorio. Grande presenza di 
pubblico di cui moltissimi ragazzi, in cerca 
di esperienze reali e non soltanto virtuali. 
Tutto questo e la possibilità di vivere ed 
entrare in uno dei luoghi simbolo di Diano 
hanno reso Servaj Festival un’esperienza 
per noi indimenticabile».

A cura della Redazione di
Langa del Sole

di Gabriele Pieroni
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GLI SCATTI PIÙ BELLI DEL SERVAJ FESTIVAL
CONCLUSA LA PRIMA EDIZIONE DEL SERVAJ FESTIVAL

Oltre 800 partecipanti, 150 persone a cavallo, 5 centri ippici coinvolti, 3 nuovi sentieri individuati in Alta Langa e 180 fotografie scat-
tate per partecipare al contest fotografico. 
La prima edizione del Servaj Festival si è conclusa con risultati oltre le aspettative. Nei due giorni di festa, persone da ogni parte 
del territorio hanno affollato lo Spianamento San Sebastiano di Diano d’Alba ascoltando le conferenze e partecipando alle tavole 
rotonde, percorrendo i sentieri in sella o a piedi, danzando al suono delle musiche rinascimentali e occitane. Soprattutto, scegliendo 
di visitare l’incredibile Tenuta San Sebastiano, settecentesca palazzina di loisir del conte Rangone che Langa del Sole ha riportato 
al suo antico splendore e che diventerà la Porta della Langa profonda.

ECCO ALCUNI DEGLI SCATTI PIÙ BELLI
DELL’EDIZIONE 2019
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D opo un’attenta riflessione con i bam-
bini sull’importanza di mantenere pu-
lito l’ambiente, lo scorso anno scola-

stico è stato dato l’avvio a passeggiate tra i 
vigneti rivolgendo un’attenzione particolare 
all’ecologia. I bambini hanno così preso 
atto della quantità di rifiuti abbandonata 

cuoles
DIALOGO CON LA NATURA

SCUOLA DELL’INFANZIA DI DIANO

INFANZIA DIANO D’ALBA E VALLE TALLORIA

USCITE NEL BOSCO 

anno scolastico è cominciato con 
entusiasmo nella scuola dell’infan-
zia di Ricca, dove i bambini hanno 

accolto con gioia la ripresa delle uscite nel 
bosco, che si svolgono grazie ad un proget-
to di outdoor education intrapreso lo scor-
so anno dalle insegnanti, in collaborazione 
con le scuole dell’infanzia di Valle Talloria e 
Diano d’Alba e con gli educatori dell’asso-
ciazione Pachamama. Grazie alla guida ed 
al supporto di questi esperti, le insegnanti 
hanno accompagnato i bambini alla scoper-
ta dell’ambiente, sostenendo le loro piccole 
e grandi scoperte, incoraggiandoli nella ri-
cerca di strategie e creando molteplici op-
portunità di gioco, attraverso il contatto con 
gli elementi naturali. L’accoglienza nella 
scuola dell’infanzia è sempre un momento 
molto delicato ma, grazie alla realizzazione 
di questo progetto ed alla possibilità di usu-
fruire di uno spazio esterno non strutturato, 
è stato più facile per i bambini superare i 
momenti di crisi e di difficoltà. Durante gli 
incontri con gli educatori i bambini svolgo-
no attività rivolte alla socializzazione, al ri-
spetto ed alla collaborazione attraverso la 
conoscenza degli ambienti e degli elementi 
in natura, come la costruzione di un rifugio, 
la scoperta di come accendere un fuoco e 
la strategia per attraversare un ruscello. Il 
bosco si rivela molto stimolante e suscita 
nei bambini una viva curiosità, la libertà di 

L’ esplorare e sperimentare diventano mo-
menti educativi ed occasioni di crescita di 
fondamentale importanza. Durante le usci-
te in questa prima parte dell’anno scolasti-
co, i bambini hanno ripreso confidenza con 
l’ambiente mettendo in atto le loro com-
petenze per inventare e costruire giochi e 
svolgendo attività creative ed artistiche con 
gli elementi presenti in natura, come ritrat-
ti e quadretti con rami e foglie. Gli incontri 
con gli educatori di Pachamama e le uscite 
nel bosco accompagneranno, con tanta fe-
licità, i bambini e le insegnanti per tutto il 
corso dell’anno.

sul ciglio della strada e, muniti di 
pinze e sacchi, hanno percorso il 
tratto di strada tra Diano d’Alba 
e Valle Talloria (Strada Gerlotto), 
ripulendolo.
All’inizio di quest’anno scolasti-
co, i bambini hanno rievocato 

l’esperienza passa-
ta durante alcune 
camminate, segna-
lando nuovamente 
la presenza di rifiuti 
che stonava con la 
bellezza del pano-
rama. L’obiettivo 
principale di questi 
piccoli trekking non 
è solo rispettare la natura cir-
costante, ma anche apprez-
zarne la bellezza e l’unicità 
durante le diverse stagioni.
Queste camminate rientrano 

nel progetto “Dialogo con la natura” e co-
gliamo l’occasione per ringraziare l’Ammi-
nistrazione Comunale sempre presente e 
sensibile alle nostre richieste.

“In ogni passeggiata nella natura l’uomo 
riceva molto più di ciò che cerca” (John Muir)
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NATI PER LEGGERE

cuoles

ntrando in biblioteca a Diano d’Al-
ba si respira subito un clima di se-
renità.

Vengono accolte con piacere tutte le per-
sone da 0 a 99 anni e oltre……..
Nelle due salette, con i libri ben disposti, 
ci si incontra non solo per immergersi nel-
la lettura,ma anche per conversare un po’ 
con persone amiche.
Durante questo anno si sono effettuate 
vari tipi di esperienze: dagli anziani che 
hanno alternato momenti di lettura ad altri 
di socializzazione, ai bambini della scuola 
primaria che, con le loro maestre, hanno 
assaporato il piacere della lettura.
Ha suscitato interesse il corso NATI PER 
LEGGERE, attività quindicinali, svolte da 
volontari per i bambini in età prescolare, 

UN ANNO IN BIBLIOTECA

con letture di storie o presentazione di libri 
figurati.
I bimbi, seduti su tappeti colorati, si diver-
tivano e partecipavano.
Ad ottobre 2018 è iniziato il primo anno ac-
cademico dell’UNITRE aperta a tutti.
Le lezioni si sono svolte ogni mercoledì.
Con la presenza di docenti esperti, sono 
state trattate varie tematiche interessanti: 
ottima la partecipazione del pubblico.
L’anno accademico si è concluso a mag-
gio con la gita alla Reggia di Venaria.
Alcune serate sono state dedicate agli IN-
CONTRI CON GLI AUTORI
In occasione della FIERA di DIANO, nei 
locali della biblioteca, sono state esposte 
opere di artisti di zona.
Augurando un BUON NATALE e un felice 

E

G

1.	 Gli alunni della classe 3° in passeggiata alla panchina gigante.
2.	 Gli alunni della classe 5° della scuola Primaria di Diano d’Alba cap ritratti insieme a Mario Proglio che, guida esperta, li ha accompagnati alla 

scoperta dello Spianamento.
3.	 I bambini di 2° impegnati in una corsa tra i filari.
4.	 Ragazzi della Scuola Primaria di Diano impegnati in un’uscita nell’ambito del Progetto PON sull’alimentazione tenuto dall’Ins.te Visino Cinzia.

ANNO NUOVO, ci impegniamo a migliora-
re sempre il nostro servizio, con la collabo-
razione di tutti!

Gruppo Volontari Biblioteca

1

2

3

4

SCUOLA ELEMENTARE DI DIANO D’ALBA

iovedì 26 settembre siamo stati in-
vitati a partecipare al Servaj Festi-
val presso lo Spianamento di Diano 

d’Alba.
Appena arrivati abbiamo ammirato il pa-
esaggio delle colline circostanti e poco 
dopo siamo corsi ad accarezzare i cavalli. 
Come sarebbe stato bello poterli cavalca-
re anche solo per un momento! 
In seguito la guida Arianna ci ha accompa-
gnato a vedere la mostra fotografica sulle 
Langhe. Le fotografie erano veramente 
fantastiche!
Subito dopo abbiamo visitato la casa ap-
partenuta al Conte Rangone. All’interno 
erano presenti alcuni mobili risalenti all’e-
poca del Conte e sulle pareti erano pre-
senti numerosi dipinti. Ci ha colpito par-
ticolarmente il grande camino e la vasca 
da bagno. Mario è stato molto chiaro nella 

descrizione dei vari ambienti della casa e 
nel racconto della vita del Conte.
Terminata la visita, abbiamo assistito ad 
una “mini lezione” di falconeria. Il falconie-
re ci ha presentato sei rapaci e ci ha illu-
strato le loro caratteristiche. Noi bambini 
eravamo attenti e contenti di poter vedere 
diversi esemplari di rapaci così da vicino! 
Eravamo meravigliati dalla maestosità e 
dall’eleganza del gufo Ulisse.
Alla fine della mattinata, seduti sull’erba 
del grande prato vicino alla casa, abbia-
mo guardato le acrobazie di alcuni rapaci. 
Quando erano in volo sembrava che fos-
sero i padroni del cielo. Il nostro compa-
gno Valentino ha partecipato ad una gara 
contro il falco Anastasia: doveva correre 
e far passare il logoro oltre il segno sta-
bilito prima che Anastasia lo catturasse. Il 
falco è stato più veloce di Valentino ed ha 

avuto un appetitoso premio dal falconiere. 
Siamo ritornati a scuola cantando allegra-
mente.
Ringraziamo tutte le persone che hanno 
lavorato per questa bella manifestazione 
e speriamo di poter essere invitati altre 
volte a Diano.

Gli alunni e le insegnanti della classe
Quarta di S.Rocco Cherasca

ELEMENTARE RICCA

ANCHE NOI FALCONIERI AL SERVAJ FESTIVAL
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NUOVI VOLTI NEL DIRETTIVO
a fine marzo 2019 il Direttivo è stato 
rinnovato con alcuni nuovi volti. 
Questo non ci ha permesso di inse-

rire tutte le manifestazioni che avremmo 
voluto per mancanza di tempo “organizza-
tivo”, ma grazie a questo spazio vorremmo 
esprimere qui la gioia per aver trascorso 
ugualmente un periodo intenso e pieno di 
grandi emozioni: 
Dall’aperitivo sul piazzale della chiesa, 
alla decaleva, alla festa di San Giovan-
ni, alla tradizionale FERA d’Dian pas-
sando a tutte le varie iniziative a cui ab-
biamo collaborato e alla sinergia che si è 
creata tra singoli cittadini, Associazioni di 

Volontariato, Carabinieri e 
Comune. 
Doverosi ringraziamen-
ti vanno anche a chi è 
passato nel nostro pae-
se, a chi ha partecipato 
alle nostre feste come 
visitatore, a chi ha cre-
duto nelle nostre mani-
festazioni e permette di 
continuare a far vivere le 
nostre piccole realtà.
E ai quali vorremmo rinno-
vare l’invito per gli auguri 
natalizi, dopo la messa del 

24 dicembre.
Per il nuovo 
anno, i nostri 
obiettivi sa-
ranno sem-
pre, nel nostro 
piccolo, di  
promuovere eventi, manife-
stazioni, momenti di incontro 
con l’intento di far conoscere e 
riscoprire il nostro affascinante 
paese.
Desideriamo infine ricordare 
che un luogo, a prescindere 

D

PRO LOCO RICCA
SEI ANNI ALLA GUIDA DELLA PRO LOCO

iamo giunti quasi al traguardo di sei 
anni alla guida della Pro loco di Ricca.
Come già anticipato durante la festa, 

a febbraio 2020 concludiamo la nostra bella 
e intensa esperienza.
Lasceremo il timone a qualcun’altro che si 
sentirà di portare avanti questo volontariato 
per tenere viva la frazione. Facciamo solo 
un passo indietro.......lasciamo spazio a chi 
avrà idee più nuove e magari anche più di-
vertenti. 
Grazie ancora a tutti, io personalmente por-
terò sempre nel cuore questa bella espe-

S

ventie

PRO LOCO DIANO

rienza e mi ricorderò delle belle persone 
che ho avuto a fianco. 
A presto...chissà, 

Maria Teresa Gallo e
 tutta la Pro loco di Ricca

dalle sue caratteristiche naturali, ha anche 
un’anima, quella dei suoi abitanti!

…Vi aspettiamo!

Gabriele Carbone e
 tutta la Pro loco di Diano d’Alba
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ventie

a Festa del 70° della Cappella dei 
Pittatori è stata celebrata con parti-
colare solennità nell’agosto scorso 

con la presenza del Vescovo di Alba, Mons. 
Marco Brunetti, che ha voluto essere pre-

L

FESTA DEL 70° DELLA CAPPELLA PITTATORI
FESTA CON LA PRESENZA DEL VESCOVO DI ALBA

sente, come fu presente all’inaugurazione 
l’allora Vescovo di Alba Mons. Giuseppe 
Francesco Re.
Settanta anni fa infatti, il 22 agosto veniva 
solennemente inaugu-
rata la Cappella dei Pit-
tatori, dedicata a Maria 
Santissima Immacola-
ta, la cui statua cam-
peggia in alto al centro 
della Cappella.
La cappella fu costruita 
in seguito a una guari-
gione, insperata e per 
i medici inspiegabile, 
della signora Destefa-
nis Carolina. Essa, rico-
noscente alla Madonna 
per la guarigione, volle 
costruire un segno nella 
frazione perché Maria 
Santissima fosse sem-
pre conosciuta e amata.
I coniugi Michele e Carolina Destefanis 
fecero dunque costruire sul loro terreno e 
a proprie spese la Cappella della Borgata 
Pittatori. Curata sempre con amore e dedi-
zione, la Cappella è rimasta negli anni un 

centro di preghiera, di fede, di festa fraterna 
per gli abitanti della Borgata che a ogni fine 
agosto si ritrovano numerosi da settant’anni 
a venerare e festeggiare la loro Madonna e 

sentirne la materna protezione.   
Quest’anno ricorrendo il 70° della sua co-
struzione la Festa ha avuto particolare so-
lennità. Un grazie a tutti gli Organizzatori!

Piero Racca, Parroco di Diano d’Alba

Camminata delle Famiglie al Santuario di 
Madonna della Neve di Lequio Berria, il 29 
settembre pomeriggio.
É stato un momento bello e gioioso, i par-
tecipanti hanno potuto condividere il cam-
mino, la preghiera, i giochi coi ragazzi, la 
Merenda sinoira finale.
Al ritorno, tanta soddisfazione per la buona 
riuscita e la gioia di aver trovato momenti 
per ritrovarsi insieme in fraternità.

CAMMINATA
DELLE FAMIGLIE

È il 21 luglio 1972 quando il dianese 
Oreste Marengo, già Vescovo di Di-
brugarh e Tezpur,  riceve l’incarico di 
fondare una terza diocesi a Tura nel 
nord-est dell’India, dove la popolazione 
è duramente provata dalle ostilità con il 
Pakistan. Molto lavoro è stato compiu-
to, ma l’intera popolazione indiana che 
ha conosciuto Mons. Oreste Marengo 
ne conserva una venerazione partico-

DIANO E TURA LEGATI DA 
MONS. ORESTE MARENGO

lare. Il terzo successore Mons. Andrew 
Marrak ha fatto visita recentemente a 
Diano proprio per conoscere i luoghi 
vissuti nell’infanzia da Oreste Marengo. 
La giornata si è svolta con ricevimento 
dal Sindaco, visita alla Chiesa, all’ex 
Istituto Maria Ausiliatrice, alla casci-
na delle Cecche, incontro col Parroco 
e col  Vescovo di Alba ed infine la S. 
Messa delle ore 18 per i Parrocchiani  
di Diano. Il giornale diocesano indiano 

ha dedicato alla 
visita un’intera pa-
gina di fotografie 
con commoventi 
frasi di elogio alla 
nostra comunità.

Don Piero Racca 
e Mario Proglio

di Piero Racca
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 il tumore più frequente tra le donne. 
Colpisce una donna su nove nell’ar-
co della vita. Il 7% dei tumori al seno 

è ereditario, caratterizzato molto spesso 
dalla presenza di una mutazione genetica. 
Nel 2019 si sono registrati 53.000 nuo-
vi casi di tumore al seno tra le donne. La 
sopravvivenza e la completa guarigione è 
in continuo aumento, giunta ormai al 87% 
dei casi. Per sottolineare l’importanza della 
prevenzione nella lotta del tumore al seno 
l’Ottobre in rosa è un segnale per ricor-

dare a tutte le donne di sottoporsi ad una 
mammografia di controllo. Anche a Diano 
l’Ausiliatrice del Cortiletto si è tinta di rosa 
per tutto il mese di ottobre perché solo con 
controlli preventivi si possono avere buone 
possibilità di completa guarigione. Con una 
diagnosi precoce inoltre è possibile anche 
avere cure meno invasive. È la prevenzio-
ne che fa la differenza, con periodici esami 
di prevenzione che permettono di salvare 
la vita.

venti

L’AUSILIATRICE DEL CORTILETTO SI TINGE DI ROSA
L’IMPORTANZA DELLA PREVENZIONE DEL TUMORE AL SENO

È

e

MANIFESTAZIONE RIUSCITISSIMA

anifestazione riuscitissima, giorna-
ta di sole magnifica, ​intervento del 
Sindaco Ezio Cardinale, presenti 

anche le persone delle aziende che han-
no contribuito alla realizzazione (ci sono in 
una foto targhetta).
La panchina si vede in lontananza anche 
dal Belvedere di Diano verso le Alpi Ligu-
ri: si distingue per il suo colore rosso come 
il dolcetto ed è posizionata in mezzo alle 
vigne proprio di Dolcetto dell’azienda Agr. 
Fratelli Aimasso.
Proseguendo per la strada provinciale ver-
so Montelupo si trovano le indicazioni “BIG 
BENCH n. 65 DIANO D’ALBA”
Passaporti e Timbro disponibili presso l’a-
zienda Agricola Fratelli Aimasso.
Un grazie a tutti quelli che hanno partecipa-
to: alla​ Pro Loco Diano d’Alba​ sempre top, 
a​ TABUI​ per la sua nuova App che sta dan-
do molta visibilità al territorio, a​ ‘Na Mica ‘D 
Pan​ per aver offerto il piccolo rinfresco, al 
locale​ In-fusioni​ per la logistica Servizio Bar 
e un grazie immenso alla protezione civile 

M

BIG BENCH n. 65 A DIANO D’ALBA

di Diano d’Alba e grazie a​ Marco Cane (La 
Tagliata) per il video con il drone.

di Luca Aimasso
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l nostro bel paese di Diano vede una 
numerosa partecipazione di concitta-
dini alle attività di volontariato aggre-

gando nei Gruppi di Protezione Civile e 
Volontari Comunali ben 34 preziose unità.
La composizione dei Gruppi può contare 
al suo interno di numerose e variegate 
professionalità che mettono a disposizione 
la loro conoscenza, esperienza e prezio-
so tempo libero per il Bene e la Sicurezza 
Comune.
La diversificazione professionale e pre-
senza capillare su tutte le parti del terri-
torio, consentono in aggiunta alle diverse 
fasce di età di poter ascoltare e intervenire 
in diversi contesti in ausilio e sotto la dire-
zione dell’Amministrazione ed in particola-
re del Sindaco.    
Elenco sintetico delle attività e interventi:
•	 assistenza alle manifestazioni natali-

zie 2018 con la predisposizione di ar-
redi, luminarie e interventi di sistema-
zione arre utilizzate durante gli eventi;

•	 Cena Sociale alla quale hanno parte-
cipato gli Amministratori Locali, Asso-
ciazioni del territorio e l’ampia rappre-
sentanza dei Volontari;

•	 attività di Presidio alla Sede Provin-
ciale del Coordinamento attraverso la 
presenza H24 dei nostri Volontari;  

•	 interventi di pulizia e riordino dei lo-
cali adiacenti l’area dell’Organo della 
Chiesa Parrocchiale di Diano in previ-
sione della sostituzione e/o riparazio-
ne dello stesso;

•	 intervento di pulizia e riqualificazione 
ambientale delle strade e dei fossi in 
coordinamento con ACA di Alba;

•	 nel mese di Marzo 2019 si è svolta il 
rituale Pranzo Over’80 nel salone Po-
lifunzionale del Concentrico;

•	 attività di supporto logistico con mon-
taggio tensiostrutture in occasione 
della Caccia al Tesoro organizzata 
dalla città di Alba e dai Comuni coin-
volti;

•	 attività di supporto logistico con mon-
taggio tensiostrutture in occasione 
della Festa di Ricca nel mese di Mag-
gio 2019;

•	 collaborazione con l’Amministrazio-
ne per la sicurezza dei trasporti degli 
alunni, effettuando assistenza sul Pul-
mini comunali;

•	 raccolta ferro e prodotti ingombranti 
nel mese di Maggio 2019, intervento 
annuale che riscuote un elevato inte-
resse ambientale;

•	 attività di supporto logistico con mon-
taggio tensiostrutture in occasione 
della “Leva” e successiva “Corsa Po-
distica” nel mese di Giugno 2019;

PROTEZIONE CIVILE
VOLONTARIATO COMUNALE DIANO D’ALBA 2019

venti

I

e

•	 assistenza logistica ausiliaria in oc-
casione della manifestazione del Co-
mune di Montelupo “di Crota in Crota” 
e della manifestazione del Comune 
di Montelupo Albese “Langa Loca” 
co-partecipata dalla Proloco di Ricca;

•	 attività di supporto logistico in occa-
sione della manifestazione cultura-
le-territoriale “Servaj” nell’ambito del 
Progetto intercomunale “langa del 
Sole” presso il sito di San Sebastiano 
- Spianamento;

•	 assistenza Logistica in occasione del-
la partecipatissima manifestazione “Di 
Sori in Sori” con montaggio e smon-
taggio tensiostrutture causa eventi at-
mosferici non favorevoli;

•	 attività di monitoraggio territoriale (li-
velli di piena – transitabilità delle stra-
de – monitoraggio delle frane) e inter-
venti puntuali in occasione di alcune 
eventi di particolare intensità durante 
tutto l’anno 2019;

•	 attività di simulazione allertamento e 
collegamento radio sull’intero territo-
rio del Comune in coordinamento con 
il COM di Alba. 

Da segnalare che sei nostri Volontari han-
no partecipato alla formazione obbligatoria 
per l’utilizzo delle apparecchiature Moto-
sega ottenendo il previsto patentino abili-
tante.
Ricordiamo che dal 2018 è stata modifica-
ta la modalità di rappresentazione delle co-
municazioni di Allerta Meteo che vengono 
diffuse in occasione degli eventi alluvionali 
e più in generale di quelli che potrebbero 
mettere a rischio la Popolazione durante i 
vari periodi dell’anno.

Esempio di Bollettino Meteo nel quale è 
evidente la zona F (area in cui è inserito il 
Paese di Diano d’Alba), in questo momen-
to di colore Verde.

Si sollecita caldamente i nostri Con-
cittadini ed in particolare i Giovani a 
iscriversi ai Gruppi di Volontariato per 
collaborare fattivamente alle attività del 
nostro territorio, supportando la pre-
venzione, il controllo e in generale ac-
crescendo la cultura sociale del nostro 
Paese.

Gruppo Comunale di Protezione Civile
i Volontari aderenti all’Albo Comunale dei 

Volontari Civici

RECAPITI UTILI A LIVELLO TERRITORIALE:

Protezione Civile Diano d’Alba
Via Umberto I 22, 
12055 Diano d’Alba (CN)
Telefono: 0173/69168
Cell: 335/7769320
(numero permanentemente presidiato)

Esempio della nuova grafica utilizzata.
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l primo importante appuntamento del 
2019 è stata la preparazione e par-
tecipazione al 11° raduno “ALPINI IN 

LANGA” tenutosi quest’anno nel paese di 
Castiglione Tinella il 27e 28 Aprile.
Le discrete e ventose condizioni del tem-
po hanno comunque consentito il regolare 
svolgimento della manifestazione articola-
ta nel week end: alzabandiera e omaggio 
ai Caduti; visitazione dei gazebo eno-ga-
stronomici e culturali di divulgazione ter-
ritoriale; a seguire l’arrivo della fiaccola 
portata dal Gruppo Sportivo Sezionale 
con partenza da Alba ,per poi passare a 
Treiso, Neive, Coazzolo, Valdivilla, Fraz. 
S. Stefano Belbo e infine a Castiglione 
Tinella; In serata spettacolo teatrale e se-
rata corale presso la Chiesa di S. Andrea 
con la partecipazione del Coro Vallebelbo.                                                                                                                                      
Domenica: ammassamento, sfilata, messa 
al campo sul sagrato della chiesa e pranzo 
sociale nelle tensostrutture nella piazza 
del paese. Massiccia e importante è stata 
la presenza di autorità politiche, militari e  
religiose alpini langaroli, roerini cuneesi in 
genere, astigiani, alessandrini, liguri e in 
particolare dianesi (una trentina i ns. soci 
partecipanti nella sfilata svoltasi nelle vie 
del paese completamente imbandierato a 

ATTIVITA’ DEL GRUPPO ALPINI DI DIANO D’ALBA 
UNA RISORSA IN PIÙ PER IL TERRITORIO

festa; erano oltre 2.000 gli alpini presenti. 
Numerose sono state le nostre presenze 
nei raduni zonali svoltosi in primavera ed 
estate (a partire dal Raduno Nazionale di 
Milano ai Raduni Alpini del Roero, della 
Piana e Alpini Doc).
A fine Settembre, in occasione del primo 
Servaj Festival tenutosi a Diano nel sito 
Lo Spianamento, alcuni ns. soci alpini in 
collaborazione con l’Amm.ne Comunale e 
del gruppo di Protezione Civile hanno ef-
fettuato durante le tre serate della manife-
stazione, un presidio notturno di vigilanza 
dell’intera struttura che verrà adibita pros-
simamente a sede della Langa del Sole, 
Associazione con fini culturali e promozio-
nali del territorio langarolo. 
Altro importante appuntamento è stata la 

on l’occasione dell’assemblea stra-
ordinaria per il rinnovo dello statuto, 
il Centro Culturale Don Mario Deste-

fanis ha festeggiato i suoi primi 10 anni di 
attività.
In questi 10 anni abbiamo proposto, or-
ganizzato e promosso tante iniziative e a 
poco a poco il Centro è diventato una realtà 
importante.
“Ci si vede in biblioteca”...per leggere, 
prendere libri in prestito, giocare a carte e 
scambiare quattro chiacchiere.
Non si poteva lasciare passare inosservata 
questa data, bisognava festeggiare. E allo-
ra al via i festeggiamenti!
Un ricco buffet e tante persone desiderose 
di stare insieme, chiacchierare e gustare 
un boccone in compagnia han fatto sì che 
la festa avesse buon esito. D’altronde lo 
scopo principale del Centro è sempre stato 
quello di promuovere l’aggregazione!

CENTRO CULTURALE DON MARIO DESTEFANIS
RINNOVO DELLO STATUTO E 10 ANNI DI CENTRO CULTURALE

venti

I
di Stefano Allasia

C

e

commemorazione del IV novembre (S.
Messe in suffragio dei ns.caduti a Diano 
Capoluogo e deposito delle corone presso 
i monumenti di Ricca d’Alba, Valle Talloira 
e Diano Capoluogo con intervento delle 
autorità civili e militari).
Si ricorda inoltre che :
A) il prossimo 12° Raduno Alpini in Lan-
ga si terrà nel 2020 a Serralunga d’Alba                                                                                               
nei gg. 25 e 26 Aprile 2020
B) l’Adunata Nazione Alpini si terrà a Rimi-
ni nei gg. 8 – 9 e 10 Maggio 2020 

A tutti i soci alpini e amici degli Alpini giun-
gano da parte del Consiglio direttivo i più 
sinceri auguri di prossime buone festività e 
felice anno nuovo. 



13

l 2019 è stato un anno molto impor-
tante per la nostra associazione e 
per la promozione del Dolcetto, infatti 

sono state numerose le iniziative che ci 
hanno visti in prima fila per la promozione 
delle 3 DOCG in coordinamento con Do-
gliani e Ovada. 
Il 27 aprile in concomitanza con Vinum, 
abbiamo organizzato con i produttori di 
Dogliani ed Ovada una Masterclass spe-
cifica in collaborazione con Ais Piemonte, 
evento per promuovere tramite una degu-
stazione comparata le particolarità delle 
tre docg del vitigno Dolcetto piemontese. 
Il 4 maggio a Dogliani, in occasione del 
festival della tv, siamo intervenuti in un di-
battito dal titolo “Come cambiare la perce-
zione del Dolcetto nell’anno del Dolcetto, 
e non solo”.
Il mese di settembre è stato particolar-
mente ricco di appuntamenti. 
Il 4 settembre si è firmato a Torino, presso 
l’ufficio dell’Assessorato all’Agricoltura, il 
protocollo delle 3 DOCG per attivare un 
percorso di collaborazione comune per la 
valorizzazione del Dolcetto. 
Dal 20 al 23 settembre durante l’evento 
Cheese a Bra, in autonomia, come asso-
ciazione Sorì di Diano, abbiamo allestito 
uno spazio dedicato a tutte le nostre eti-
chette dando visibilità al territorio di Diano 
d’Alba. Il 21 di settembre, sempre in con-
comitanza con Cheese, è stata organiz-
zata una degustazione istituzionale gui-
data da Jonathan Gebser della redazione 

di Slow Wine, dedicata al 
confronto tra le 3 DOCG e 
i loro territori. 
Con la stessa finalità di 
comparazione fra le tre 
DOCG il 28 settembre si è 
tenuta ad Ovada, una de-
gustazione di 12 etichette 
(4 Dogliani, 4 Diano d’Alba 
e 4 Ovada) moderata da A. 
Dani, J. Gebser, F. Prac-
chia e Bruzzoni. 
In occasione della mani-
festazione di Sorì in Sorì 
e dell’anno del Dolcetto 
2019, proclamato dalla 
Regione Piemonte, abbia-
mo deciso di organizzare 
un press tour specifico 
per 3 giovani influencer 
del vino (The Cantina So-
cial/Adriano Amoretti, Wi-
nerylovers/Simone Ro-
veda ed Enoblogger/
Emanuele Trono) e 3 gio-
vani donne, promesse del-
la stampa di settore e già 
inserite nella redazione di 
guide del vino nazionali (Chiara Giannotti, 
Erika Mantovan e Sissi Baratella). 
Il tour ha previsto diversi momenti convi-
viali durante i quali i rappresentanti delle 
diverse cantine di Diano d’Alba hanno 
presentato i loro vini, la loro azienda e il 
territorio ai nostri ospiti. 

Presso la Sala Consiliare del 
Palazzo Municipale di Diano 
d’Alba, è stata organizzata 
una Masterclass istituzionale 
dedicata alle tre DOCG pie-
montesi del Dolcetto e mo-
derata dal giornalista de La 
Stampa Roberto Fiori.  
La scelta di coinvolgere sei 
giornalisti del web, ospi-
ti dell’associazione I Sorì di 
Diano per tre giorni presso le 
strutture ricettive del paese, 
ha richiesto uno sforzo non 
indifferente ma ha determi-
nato una pubblicità indiretta 
per tutto il territorio, in par-
ticolar modo sui social e sul 
web, canali fondamentali di 
comunicazione per il turismo 
moderno. In questo modo, 
attraverso video, recensioni, 
racconti dell’esperienza vissu-
ta da questi sei giovani, le bel-
lezze del nostro paese hanno 
raggiunto un’utenza ancora 
più ampia.

I SÖRI DI DIANO 
UN ANNO MOLTO IMPORTANTE

Questo per noi rappresenta la speranza 
di portare a Diano un turismo sempre più 
consapevole di quello che possiamo of-
frire.
In ultimo, come ogni anno la nostra asso-
ciazione ha collaborato con altri enti del 
territorio quali ad esempio l’associazio-
ne Terre Alte, l’associazione Strada del 
Barolo, l’associazione Turismo in Langa, 
l’Ente del turismo di Alba e l’associazione 
Go Wine.
Non vogliamo dilungarci ulteriormente, 
ma segnaliamo che, anche quest’anno la 
21a edizione “Di Sorì in Sorì”, nonostante 
il clima non favorevole, ha confermato i 
numeri eccezionali dello scorso anno, re-
gistrando il tutto esaurito già dieci giorni 
prima della chiusura delle iscrizioni. Que-
sto è stato reso possibile grazie ai nu-
merosi e insostituibili volontari, i produt-
tori e le loro famiglie, all’amministrazione 
comunale e ai membri della protezione 
civile a cui dobbiamo questo grande suc-
cesso che è sotto gli occhi di tutti ed è un 
momento irrinunciabile e rappresentativo 
della grande capacità di accoglienza che 
contraddistingue Diano d’Alba. 
E con questo cogliamo l’occasione di au-
gurare a tutti di trascorrere serenamente 
le prossime festività e un felice fine anno. 

Renzo e il Consiglio dei Sorì di Diano

ventie

I

Foto di Mauro Gallo

Foto di Mauro Gallo
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IL SOPRANO ROSSELLA REDOGLIA ED IL TENORE ALDO 
BERTOLO IN CONCERTO A DIANO D’ALBA
PER L’EVENTO CELEBRATIVO DEI 250 ANNI DELLA CHIESA PARROCCHIALE

abato 29 Giugno alle ore 21,00 
la chiesa parrocchiale di San Gio-
vanni Battista di Diano d’Alba ha 

ospitato un concerto lirico intitolato “Anto-
logia vocale attraverso musica sacra ed 
operistica” eseguito da tre bravi artisti di 
fama internazionale quali il soprano Ros-
sella Redoglia ed il tenore Aldo Bertolo, 
accompagnati al pianoforte dal maestro 
Andrea Musso, con un programma parti-
colarmente vario ed interessante che pre-
vede celebri melodie tratte sia dalla musi-
ca sacra che dal repertorio operistico.
L’evento, che ha chiuso i festeggiamen-
ti patronali del capoluogo, si è svolto nel 
250° anno di costruzione della chiesa 
stessa: il ricavato dei biglietti di ingresso 
è stato destinato ai lavori di manutenzione 
dello storico organo “Vittino 1888”.

Il soprano milanese Rossella Redoglia, 
diplomata al Conservatorio di Milano, già 
vincitrice dei concorsi di Rieti, Mantova 
e Pavia, ha sem-
pre cantato nei ruoli 
principali soprattutto 
opere del repertorio 
verdiano e puccinia-
no, manifestando 
fin dagli esordi una 
pregiata vocalità, in 
importanti teatri ita-
liani e stranieri, quali 
Palermo, Venezia,-

Genova, Verona, Trieste, Monaco, Fran-
coforte, Amburgo, Helsinki e Tokyo.
Ha collaborato con direttori quali G. Ga-
vazzeni, G. Masini, R. Palumbo, M. Rota, 
P. Maag, S.A. Reck e registi come F. 
Crivelli, G. De Tomasi, M. Bolognini, H. 
Brockhaus, U. Gregoretti, L. Mariani e I. 
Stefanutti; ha inciso tra l’altro l’opera rara 
“La Cabrera” di G. Dupont e l’opera “In fi-
landa” di P. Mascagni, liriche di G. Cataldo, 
la Cantata di A. Vivaldi.
Nelle ultime stagioni protagonista in diver-
se produzioni di “Aida” a Boston,Il Cairo, 
Heidelberg, Toronto, Seoul e Stoccarda, 
oltre a “Nabucco” e “Madama Butterfly” a 
Salamanca, Milano, Linz e Dublino.

Il tenore Aldo Bertolo, dopo essersi af-
fermato in numerosi concorsi internazio-
nali (Tolosa, Barcellona, Busseto, Parma), 
è stato scritturato al Festival di Spoleto 
per “La Sonnambula” nel ruolo di Elvino, 
riproposto nei teatri di Venezia, Napoli e 
Londra. Si è esibito 
in “Rigoletto”, “La 
Traviata”, ”Lucia 
di Lammermoor”, 
“Frà Diavolo”, ”L’i-
taliana in Algeri”, 
“Don Giovanni” nei 
teatri di Milano, Tori-
no, Roma, Bologna, 
Napoli ed in diverse 
città straniere qua-

li Parigi, Zurigo, 
Madrid, Dallas e 
Tokyo. Ha parteci-
pato ad importanti 
m a n i f e s t a z i o n i 
musicali ed è stato 
protagonista della 
prima esecuzione 
mondiale, in epoca 
contemporanea, 
della “Ifigenia in 
Tauride” di N. Pic-
cinni al Petruzzelli 
di Bari; oltre ad una vasta produzione di-
scografica, ha cantato in tutte le sedi RAI 
ed è stato tenore solista nel “Te Deum” di 
H. Berlioz, eseguito in Vaticano in onore 
di Papa Giovanni Paolo II e trasmesso in 
mondovisione.

Il maestro Andrea Musso si è diplomato 
a pieni voti in Pianoforte, Musica Corale e 
Direzione di Coro e Composizione presso 
il Conservatorio di Brescia ed ha consegui-
to la Laurea in Musicologia alla “Scuola di 
Paleografia e filologia musicale” di Cremo-
na. Svolge da anni un’intensa attività con-
certistica ed ha tenuto oltre quattrocento 
recitals musicali in rassegne nazionali ed 
internazionali con ottimi riscontri di pub-
blico e di critica; ha collaborato con varie 
testate giornalistiche ed è stato direttore 
artistico di numerose rassegne musicali.

Comune di Diano d’Alba                 Pro Loco Diano d’Alba 
 

nella ricorrenza dei 250 anni 
dalla conclusione dei lavori 

di costruzione  della Chiesa parrocchiale 

Antologia vocale 
attraverso musica sacra e operistica 

(nell’ottica dei concerti spirituali) 

29 giugno 2019  -  ore 21 
Chiesa parrocchiale 

Parrocchia  
“San Giovanni Battista” 

(Ingresso libero ad offerta per la manutenzione  
dell’Organo Storico  “Vittino 1888”) 

S

ventie

“

“

LA LETTERA DELLE  3 C
Carissimi amici dianesi, 
siamo ancora noi, le “3C”.
Anzitutto vorremmo porgere sinceri 
ringraziamenti al nostro sindaco Ezio 
Cardinale e a tutti i collaboratori co-
munali per il sostegno gentilmente 
fornito alla nostra piccola attività e per 
l’inaspettato e gradito riconoscimen-
to in merito al nostro operato. Sia-
mo riconoscenti alla Banca d’Alba di 
Diano, la quale ci fornisce ogni anno 
un prezioso aiuto per alcune spese 
organizzative e gestionali. Un grazie 
di cuore anche a voi, cari concittadini, 

per il vostro affetto e la fiducia che 
riponete in noi. Scusandoci umil-
mente per il disagio dovuto all’inco-
stanza dell’orario ambulatoriale, noi 
volontarie ci impegneremo a garan-
tire la continuità del servizio, con il 
seguente orario che, precisiamo, 
sarà quello definitivo: tutti i venerdì 
dalle 8.30 alle 10.30, con la presen-
za dell’estetista e dell’infermiera.  
Ultimo, ma non meno importante, 
un grazie alle “tabachine”, che con 
la loro gentilezza ci aiutano nella 
gestione di alcune piccole utenze e 

al Signor Carlo, per la sua collabo-
razione. 
Visto l’avvicinarsi del periodo nata-
lizio vi auguriamo in anticipo Buone 
Feste e Buon Anno a tutti. 

	
“É possibile che gli Angeli non 
esistano. Ma ci sono persone che      

potrebbero essere Angeli“  
(D. F. Wallace)
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I dipendenti delle aziende che forniscono elettricità, gas ed acqua, impiegati comunali, di 
banche e di uffici postali, ecc. di solito non vengono a casa tua se non sei tu a chiamarli. Ulti-
mamente si aggirano malviventi che asseriscono di dover verificare la presenza di sostanze 
tossiche nelle tubature dell’acqua o l’autenticità delle banconote in tuo possesso. Non farli 
entrare e non mostragli mai denaro ed oggetti preziosi. 

Gli appartenenti alle Forze di Polizia, se vengono a casa tua, indossano in genere l’uniforme 
ed hanno veicoli riconoscibili con scritte “CARABINIERI”, “POLIZIA DI STATO”, GUARDIA 
DI FINANZA”, ecc.
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Diffida comunque di chiunque ti chiede, direttamente o indirettamente, di mostrare docu-
mentazione di qualsiasi tipo e degli sconosciuti che, anche se con buone maniere, ti ferma-
no per strada.
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I CARABINIERI INFORMANO

asermac

ambiano le norme sull’obbligo del 
seggiolino sui veicoli a motore. Il 07 
ottobre 2019 rimarrà una data stori-

ca per la sicurezza dei nostri figli. 
Infatti proprio in quel giorno l’attuale Mini-
stra delle Infrastrutture e Trasporti Paola 
De Micheli ha firmato il decreto ministeria-
le che dà il via libera definitivo alla modifi-
ca dell’art. 172 del CDS con l’introduzione 
dell’obbligatorietà dell’installazione di un 
dispositivo anti abbandono per i bambini 
con età inferiore ai 4 anni trasportati sui 
veicoli.
Tale modifica ha superato un lungo iter bu-
rocratico passando dapprima per le aule 
del parlamento, passando poi, per quelle 
del consiglio di stato ed infine per appro-
dare nelle stanze del palazzo del Ministero 
della Infrastrutture e Trasporti.
Tecnicamente il testo della norma licen-
ziata prevede “un dispositivo di allarme, 
costituito da uno o più elementi intercon-
nessi, la cui funzione principale è quella di 
prevenire l’abbandono dei bambini, di età 
inferiore ai quattro anni, a bordo dei veicoli 
delle categorie M1, N1, N2 e N3 e che si 
attiva nel caso di allontanamento del con-
ducente dal veicolo”.

Le sue caratteristiche funzionali sono così 
definite: 
“a. Il dispositivo antiabbandono deve se-
gnalare l’abbandono di un bambino di età 
inferiore a 4 anni sul veicolo sul quale è 
trasportato da parte del conducente del 
veicolo stesso;
b. il dispositivo deve essere in grado di 
attivarsi automaticamente ad ogni utilizzo,
senza ulteriori azioni da parte del condu-
cente;
c. il dispositivo deve dare un segnale di 
conferma al conducente nel momento 
dell’avvenuta attivazione;
d. nel caso in cui il dispositivo rilevi la 
necessità di dare un segnale di allarme, 
quest’ultimo deve essere in grado di atti-
rare l’attenzione del conducente tempesti-
vamente attraverso appositi segnali visivi 
e acustici o visivi e aptici, percepibili all’in-
terno o all’esterno del veicolo;
e. Il dispositivo antiabbandono può essere 
in grado di attivare un sistema di comuni-
cazione senza fili con almeno tre numeri 
di telefono”.
Tutto questo serve per contrastare la 
cosiddetta “amnesia dissociativa” che 

gli esperti additano come causata dello 
stress, tipico del nostro attuale stile di vita. 
Le sanzioni per chi non ottempera a tale 
norma vanno da euro 81 a 326 con la de-
curtazione di 5 punti, nonché viene appli-
cata la sanzione accessoria della sospen-
sione della patente da 15 giorni a due mesi 
in caso di recidiva.
Sono allo studio dei competenti ministeri 
sgravi fiscali e bonus ad hoc.

Luogotenente Marco Capurro 

Comandante della Stazione Carabinieri di 
Diano d’Alba. 



PALLONISTICA

SUL BRIC DI DIAN

PREMIAZIONE
GIOVANI CAMPIONI
PALLAPUGNO

S P O R T

Fare sport non è solo muoversi ma è andare verso gli altri, ver-
so una meta comune, verso la Solidarietà. Con i nostri passi 
è  stato possibile sostenere, insieme, alcune attività per i bimbi 
dell’oratorio  di Diano. Un GRAZIE a tutti coloro che hanno par-
tecipato: alcuni con i piedi, altri con le mani, altri ancora con il 
tempo.

Sabato 19 ottobre il Comune di Diano d’Alba ha premiato i gio-
vani campioni delle categorie Promozionali e Pulcini ed i vice-
campioni della squadra Juniores.
Un ringraziamento all’amministrazione comunale, agli allenatori, 
ai genitori, ma soprattutto ai ragazzi.

Alberto Rissolio per Pallonistica Ricca.

La stagione pallonistica 2019 sarà ricordata a lungo, in quel di 
Ricca. I ragazzi del sodalizio dianese, infatti, hanno ottenuto 
grandi risultati, talora persino oltre le più rosee aspettative.
Il gruppo dei più giovani, allenati da Enrico Franchello e Mauro 
Rolfo, ha conquistato il titolo italiano nella categoria Promozio-
nali, sconfiggendo in finale i pari età del San Biagio di Mondovì 

(Michele Bona, Paolo Rolfo, Nicolò Fontana, Amedeo Riolfo, 
Gabriele Ravina, Andrea Quazzo, Simone Castagnotti). 
Alcuni di loro, però, sono stati protagonisti di una vera impresa, 
che ha portato a Ricca anche lo scudetto della categoria Pulcini: 
Michele Bona, Paolo Rolfo, Nicolò Fontana, Amedeo Riolfo e 
Gabriele Ravina, in una finale incredibile, hanno ribaltato tutti i 
pronostici e sconfitto i fortissimi ragazzi della Pro Paschese di 
Villanova di Mondovì, che, invece, avevano prevalso nella finale 
di Coppa Italia di categoria.
Gli Juniores (Simone e Davide Rolfo, Eugenio Boffa, Pietro 
Nada e Ruben Riverditi), al primo anno nella categoria, con 
una stagione in continuo crescendo hanno prima vinto il Mee-
ting giovanile di Cherasco e, poi, raggiunto la finale per il titolo, 
ove hanno ceduto ai liguri della Pievese. Per fare esperienza, 
hanno anche partecipato al campionato di serie B alla panta-
lera, con l’aiuto dei più esperti Daniele Allario, Johnny Altare e 
Mauro Rolfo, conquistando un’insperata finale, poi persa con 

onore nella storica piazza di 
Monforte.
Ottime notizie anche dalla 
prima squadra, con Tom-
maso Boffa tornato a mette-
re in mostra il suo talento. 
La sconfitta nello spareggio 
per accedere alla finalis-
sima ha lasciato un po’ di 
amaro in bocca ai tifosi, ma 
ha anche dimostrato che 
Tommaso è pronto per un 
deciso salto di qualità.
C’è da ben sperare anche 
per il futuro: il corso di av-
viamento alla pallapugno, 
iniziato in inverno a Cerretto 
Langhe e proseguito con la 
bella stagione allo sferiste-

rio Destefanis, infatti, ha visto  la partecipazione di ben 10 
bambini, che senz’altro nei prossimi anni daranno altre grandi 
soddisfazioni.
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anno trascorso è stato nuovamente 
positivo per numero di sacche rac-
colte e per l’ingresso di nuovi dona-

tori nel gruppo FIDAS di Diano d’Alba. Ci 
sono stati momenti conviviali, come quello 
per festeggiare i soci donatori benemeriti, 
la scorsa Estate e momenti di cordoglio per 
le scomparse premature del nostro caro 
amico e testimone Oscar Pozzetti, per anni 
alla guida del gruppo FIDAS di Valle Talloria 
e della giovane Vensa Janceva, che negli 

anni ha fatto conoscere la nostra missione 
ed ha portato tanti nuovi donatori nel gruppo.
Donando il sangue salviamo vite, potendo 
estrarre da ogni sacca di sangue intero fino 
a tre sacche, mediante separazione degli 
emocomponenti: globuli rossi, piastrine e 
plasma. Inoltre, donare il sangue periodica-
mente garantisce un controllo costante del 
nostro stato di salute, attraverso visite sani-
tarie dei medici prelevatori ed accurati esami 
di laboratorio.

La donazione dura pochi minuti, nella piena 
tutela del donatore e nel rispetto di precise 
norme nazionali; è praticamente indolore, 
non dannosa per la salute ed assolutamen-
te sicura perché tutto il materiale utilizzato 
è monouso. Il sangue donato viene poi ri-
prodotto in brevissimo tempo dal nostro 
organismo.
Per donare il sangue non bisogna essere 
superuomini né eroi, è sufficiente essere 
sani ed aver compiuto diciotto anni. La do-
nazione è un gesto di solidarietà e un do-
vere sociale perché tutti potremmo avere 
bisogno di sangue.
Per conoscerci meglio potete contattare il 
gruppo dianese di FIDAS ADSP via email: 
dianodalba@fidasadsp.it o su Facebook: 
@dianodalba.fidasadsp
Grazie di cuore per le vostre donazioni e 
per il sostegno che riceviamo dalla comu-
nità, in primis dall’Amministrazione Comu-
nale e dalla Banca d’Alba. Da parte mia e 
di tutto il Direttivo, un caro augurio di buone 
feste a tutti i dianesi!

Marco Arione
Presidente

Fidas ADSP Onlus
Gruppo Comunale di Diano d’Alba

FIDAS
NUOVO ANNO POSITIVO

L’
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AVIS
RINNOVO DELLO STATUTO E 10 ANNI DI CENTRO CULTURALE

O rmai il 2019 è alla fine e io voglio 
ringraziare tutti i donatori del gruppo 
Avis di Diano e Ricca per le dona-

zioni effettuate quest’anno.
Grazie a tutti, anche a chi per motivi di sa-
lute ha donato poche volte. Tutti i giorni c’è 
bisogno di sangue per salvare vite umane, 
forza diamoci da fare ancora di più.
Vi ricordo che potete usufruire gratuita-
mente del servizio di elettrocardiogramma 
ogni secondo lunedì del mese dalle 20.00 
in poi. Per chi fosse interessato a donare 
plasmaferesi le donazioni si effettuano due 
volte al mese presso la sede dell’Avis in 
via Margherita di Savoia 10 ad Alba solo su 
prenotazione telefonica al n. 0173440318.
Per le donazioni di sangue l’autoemoteca 
sarà presente nel 2020 a:

RICCA: 16/02 – 14/06 – 18/10
DIANO: 29/03 – 26/07 – 22/11

Auguri di cuore per un 2020 ricco di se-
renità, pace, salute e tante donazioni di 
sangue.

Il Capogruppo Carlo Farinetti
I donatori premiati a fine 2018
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ultima idea editoriale di Donato Bo-
sca è il libro “La scuola dimenticata” 
ed ha riscosso un successo che è 

andato oltre ad ogni previsione. Un libro 
scritto a più mani con parecchie testimo-
nianze dirette o raccolte dai soci volontari 
Arvangia. Un libro che racconta la scuola 
di un tempo densa di rapporti contrastanti 
e complementari, con le sue regole ferree, 
il suo rigore morale, eppure in perfetta si-
nergia ad attenzioni e tenerezze. Rapporti 
che hanno lasciato un segno ancora vivo 
ed indelebile. La scuola di Diano ha molto 
da raccontare e le pagine a disposizione 
non sono state sufficienti a raccogliere 
una marea di episodi ed aneddoti alcuni 
dei quali pubblicati sul numero autunnale 
del periodico LANGHE. Ad ogni presenta-
zione nei paesi di Langa un pubblico nu-
meroso ha vissuto per qualche istante le 

A DIANO LA SCUOLA NON È DIMENTICATA
ASSOCIAZIONE CULTURALE ARVANGIA, CULTORI DI MEMORIE di Mario Proglio

ssociazionia

L’ emozioni d’infanzia trascorsi sui banchi di 
scuola. In breve la prima stampa del libro 
è andata esaurita con parecchie richieste 
che aspettano la ristampa. Un folto pubbli-
co ha assistito all’iniziativa Arvangia di Dia-
no. Nella serata di presentazione del libro 
sono stati consegnati diversi attestati di 
Benemerenza per il notevole lavoro svol-
to a Maestre e Bidelle che hanno lavorato 
nella scuola di Diano. Altri attestati sono 
stati consegnati alla memoria a parenti o 
ex alunni. Diano è un paese vivo e dinami-
co anche grazie ad insegnamenti e valori 
trasmessi nel tempo dagli insegnanti.

“CICETTA” ED IL CAP. GIOVANNI ALESSANDRIA 
ASSOCIAZIONE CULTURALE ARVANGIA, CULTORI DI MEMORIE

a famiglia di Gianni ‘d Bulan è mol-
to conosciuta a Diano. Il papà, Ales-
sandria Domenico, è carabiniere a 

cavallo e gestisce il locale ufficio postale 
con la mamma Bollano Caterina. La so-
rella Finetta sarà a lungo insegnante be-
nemerita alla scuola elementare di Diano. 
Colpisce la lapide dedicata al Cap. Gianni 
Alessandria posta in primo piano sul mo-
numento ai caduti di Diano. I nostri padri 
ed i nostri nonni che gli hanno donato un 
posto di così alto rilievo evidentemente 
conoscevano bene la sua storia. Una sto-
ria affascinante, ricca di coraggio ed intra-

prendenza, sempre con la patria nel cuore. 
Con lo stesso ardore e la stessa dedizione 
ha combattuto sia nell’Esercito dove ha 
tenuto alto l’onore della bandiera italiana, 
premiato con due medaglie al valor mili-
tare, sia nel movimento partigiano di Giu-
stizia e Libertà dove è tra i fondatori della 
divisione Langhe. Sarà proprio qui, a due 

passi da casa, che pagherà il prezzo più 
alto dopo aver lottato in situazioni estreme 
al comando della prima linea in Albania e 
Russia. La storia completa di Gianni ‘d Bu-
lan è stata pubblicata sul n.16 della rivista 
LANGHE, ma recentemente per rinsaldare 
la memoria la nipote Maria Grazia Cazzulo 
conosciuta a Diano con il diminutivo di “Ci-
cetta” è stata insignita della Cittadinanza 
onoraria anche per il forte attaccamento 
che la lega al paese.

di Mario Proglio

L
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on è necessario alcun titolo di stu-
dio per partecipare all’Università 
popolare, sufficiente aver voglia di 

stare insieme per discutere temi interes-
santi o per soddisfare curiosità. Dopo il pri-
mo corso, organizzato a Diano, concluso 
nella primavera scorsa e che ha registrato 
una buona affluenza, è iniziato il 30 otto-
bre il secondo anno accademico. Non ci 
sono limiti di età per accedere alle lezioni. 
Il corso prevede un incontro alla settimana, 
il mercoledì dalle 15,00 alle 17,00 presso:
•	 Diano d’Alba - Biblioteca comunale in 

P.zza Ravinale 
•	 Ricca d’Alba - Centro culturale don 

Mario Destefanis in P.zza della Chie-
sa 

•	 Valle Talloria - Salone parrocchiale 
Santa Croce via Marengo soprani 2

UN’UNIVERSITÀ PER TUTTE LE ETÀ
INIZIATO IL 2° ANNO ACCADEMICO 2019-20 A DIANO, RICCA E VALLE TALLORIA

ssociazionia

N

Calendario
•	 Mercoledì 30 ottobre a Ricca:  I dolori articolari con Elisabetta Giussani

•	 Mercoledì 6 novembre a Diano: Tutti in cucina con Giorgio Gallina
•	 Mercoledì 13 novembre a Ricca: Come invecchiare bene rimanendo giovani dentro con Elisa Salvano
•	 Mercoledì 20 novembre a Valle Talloria: L’Amministrazione comunale con Cristina Taricco
•	 Mercoledì 27 novembre a Ricca: L’Albese tra emigrazione ed immigrazione con Gianfranco Maggi

•	 Mercoledì 4 dicembre a Diano: Giuseppe Garibaldi e Anita con Antonio Zerrillo
•	 Mercoledì 11 dicembre a Ricca: La poesia piemontese con Giovanni Costamagna
•	 Mercoledì 18 dicembre a Valle Talloria: Liberali e Cattolici nella storia di Diano e di Valle con Mario Proglio

•	 Mercoledì 8 gennaio a Diano: La previdenza sociale con Luciano Audasso
•	 Mercoledì 15 gennaio a Ricca: La creatività come punto di forza per l’invecchiamento con Dario Bracco
•	 Mercoledì 22 gennaio a Valle Talloria: Le donne e la Grande Guerra con Antonio Zerrillo
•	 Mercoledì 29 gennaio a Ricca: Liberali e Cattolici nella storia di Diano e di Ricca con Mario Proglio

•	 Mercoledì 5 febbraio a Diano: Invito all’ascolto, musica e territorio con l’Ass. Mousikom
•	 Mercoledì 12 febbraio a Ricca: Elementi di procedura penale con Ezio Cardinale
•	 Mercoledì 19 febbraio a Valle Talloria: Elementi di procedura penale con Ezio Cardinale
•	 Mercoledì 26 febbraio a Ricca: Com’è organizzata la Chiesa Cattolica con don Lino Mela

•	 Mercoledì 4 marzo a Diano: I rimedi della natura con Annalisa Sartoris
•	 Mercoledì 11 marzo a Ricca: 50 anni fa il ’68 con Battista Galvagno
•	 Mercoledì 18 marzo a Valle Talloria: Legalità negli anni 2000 con il maresciallo Marco Capurro
•	 Mercoledì 25 marzo  a Ricca: Testamenti e donazioni con Paola Coppa

•	 Mercoledì 1 aprile a Diano: Giardinaggio ed orto sinergico con Viviana Germano
•	 Mercoledì 8 aprile a Ricca: Il denaro con Virginio Bertolotti
•	 Mercoledì 15 aprile a Valle Talloria: I musei di Magliano Alfieri con Luigi Carosso
•	 Mercoledì 22 aprile a Ricca: Omeopatia e iridologia con Carlo Pasquetti


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